
Descrizione BAT
Stàto di

applicaT.ione
Nole

d. fare ricorso all'ìr1'uslaneùlo dei Iìrsti in maxi lìrsti

solo coffc misLrra di emergenza. TrrÌe le

rlÒr ,,,,i, ri (.<. rie oe\, r,^ e..er ir.n,.(
sullelichetta del contefilore. L!

nìo\ imenlaziore di rìlcvanii quarì1ià dì rifiuli

conlenuti in mari-fusti devc essere evilatr

prevedendo il reinfusramcnlo dcì rilìuli une voha che

'i Ji.re ,- .1,< ,', e nferr,,iur.( -

e. pre\edere rn monitoraggio autornatico dcl li!ello

dci serLratui dì (occaggìo per mezzo di rpposili

indiceto di 1ì!ello:

Appljcaia

lì deve essere eflèlluato ìì coniroìlo delle emrssroùr

prolenlenri dai serbaloi in ftse di mìlcelazione o di

carico,/scarico (con sìsleni di conpensazionc dc!!li

sfiati o con filtri a carbone Àlti\o);

,\pplicaia

g. limitare La pcrrnxncfTa dcì rltìuti ncllc rrcc di

stoccaggio de*jnate al ice}inenlo dei naleriali ad

un assiillo dl ufa scltiùana.

Applicata

Le arcc di rice!,inrcnlo dei

mrredali sono solo ÌdihLte all0

Lh aspelio basiÌare per la sicurezza del settore nel

quale viene ellètlualo lo stoccaggio dei rilìuii è la

coqralibìlità dei mnteriali in esso conlenuti. Delono

..,.rc\d rar J... p< i rlu,, ,ip.rr<..r

a. la compalibìlìlrì del .iiìulo co. ìl malcrialc

ulilizzalo per la coslruzione di conlenilori.

serLratoi o ri\estimenti a contatto con i]

b. la compatibilità del ritiulo con gli al1ìi

d1ìu1i sloccali assieme ad esso.

a. valutac ogni ircompalibilità chimìca per de1ìnire l

crileri di separazione- \on immrgazzinare e,/o

mislelare iPCB con altri riliuli (pericolosi o noÌr

pericolosi).

Alpllcara

b. non Ììcscolare oli esausti con rifiutì di PCB. Lr

miscelÀzione di riÌli tlpologic dì rilìulì corìlponerebbe

Nello sloccag.eio dei rìlìulì oleosi!i

ò un serlraloio dedicrlo allo

(ìiuilr R.S onalc dell. C.ùrpxnir lren (jener.ie diCoorlìname.lo Lcolugir - Sel(ore l'h\inci,lc l:(.nìgia diNrpÒli
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I)escrizione BAT
Stnto di

applicazione

inlàllì ì.ì necessità di considcrarc 'PCB I'inrcra sloccaggio deì PCB.

c. dillèrenzìare le aree di stoccaggio a secorda del:a

ferìcolosilà del riliulo;

d. redlìzz.ùe ptìreti taglialuoco 1m i diVersi settorì

dell'impienro. AFpiicaLa

(oÌrc da presc rrorrr conlcnule ne

ccrtlfi cato di pre!cnTione incendì.

Stoccarc il rilìulo in modo sicuro fìima di avljarlo

ad una successi\a fase di trattamcrro ncllo sresso

lmpieùlo ad un processo dì

lraltarrenlo/srniìl1ilnenlo presso altrì impìantil

Applicaltl

Disporc di un adegualo voLurne di sroccaggio I'er

esempio. nei periodi nei quali le allivirà di

trattanÌenlo e SIi ilnpianii di srnaltiDenro noD sono

opcrali!i oppure qualora sia necessado preledere

una separazione lernporalc n'a la raccoltr c lrasporlo

del rifiuto e.l iL suo lrartaÌrcno o|vcro allo scopo di

eùèllurre conlrolli ed analisi:

I nnlId1:r

l-c capacità dì stoccagSio sofo

srperiori al rolale 1ìallsbilc

Dìllèrenziare le làsi di raccolla e rrasporto del rilìr(o

da quelle relaliYe el suo iraliamentol

Permettere l'effetti!a appllcaTione di procedure di

classificazione. da realizTarsi duranlc i1 pcriodo di

sloccaggio/accu ull).

La scelta delle modalirà di lmsporto dei rifiuli

dipende dallo stalo fisico del maleriale che deve

essere trasponàlo. Lr allre parole. il lrasporlo di

fiutì allo slalo liquido c qucllo di app ccchìaiure

ed allri rìliuli allo siato solìdo comporla l impiego di

\|ir i.rriì

Le apparecchiaiurc c i rifìuli allo stl1o solìdo sararno

I d,por]l lp. :re I

all'inlerno di corlainer e verranno mo!inen1a1i

rncdianle carelli elevntorì. gru. pedane mobili. ecc.

Applicala

I rìliuLi lìquidi e semi-liquidi. imb.ìllati in lirsli o Applicaia

(ìnùxr R.g .tra r dell. C. penì1 Aretr (jencrnle diCfrtulir.trìrnb Lcologitr Serl.re l'ro\irì.i.1. F.oli!ià iI NdtoÌÌ
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r,urrrF(ti,r.lerc.!.rìf.,rJ-\r.{iL,L.di(..ftlirlmcioT.onÈi-S.no..P(\iitirlcllr.nigirdrNltoli

staro di

àIDlicazione

cislemelte. sararno lrasporlati con le medesìme

r.uJ..l rd l- i ., ^ .l .rL ..< \ .r '...' i

(b n .". . n.r dl nd'< ..prJr i

autocisterra. c \crranno movimenlali mediante

di trasporto c dei conteritori ncgliD.t.?l.1,r e bonifica dci mezzi impiarti di stoccaggi0 dei

Dopo la consegna cd ìL loro svuolarllenlo. i nrerll !il

trirspo{o ed i conlenitori devono csscrc bonltìcari.

lrarrìe nel cr\o in cui i contcnilori vcngano a loro

\olta s ahiri o rcnsano nLrolamente ulilizzali per ìl

Lrespollo della stesia tipologìa dì ritìutu.

L ifrpiarlo È doialo di un area

dedicara nll.r b,nrilìcà dci nrezzi di

1ru'poa0. dci cortenirori.

A causa della moltepLicitiì dcì contenilori. ì. borìlica

fuò eslere ellèÌÌuata marua|nenic urando lance con

spruzTatori. ìènce dd alta pressione o snacci ed

dssorbenli. L attivha dì bonilìcr de\e esserc

cliìllua1a iia all'inrerno chc all'cstcrfÒ dcl

conlenilorì- allo scopo di llaranijrc la possibilità dl

, rl: ,,. d. : .r. .. I

inlporlante per e\ilare che nei conrcnirorl rirìringano

rcsidui del rifiutor ciò è panicoLarnìcntc irrportanre

nel caso dei l,Cll. allo scopo di e\iLare ld

conraminaziorc dì allre liìrologie di fìrLti o.es. olì)

chc \eùenno sÌrccessiv.nrente ifihdofti if 1.

La rnaggìor parle dei conlenìtori \'engono lianlumati

o schiacclati frima di essere a\'\iaii al rccupcro o

allo sùahjmenlo. Alcuni fusii e cisteflìc11c \cngono

deslinatì al rlullllzzo per successi!e operazioni di

lraslèrìmenio del fiatcrialc ed a11 \eùgofo

la!sti,borilicati pri1lla di csscrc riuliliTlàti o v.rdutì.

Irì1ìuli liquidi possono csscrc sloccatì. in s.rbaloi o

ìrr conrenilorì mobili (p.es. 1ìsri o ci{ernelle). al

''r."^ n a l'.rrtr r" .ri .lt . .li ,t r -' .zirr.
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Deserizi0ne BAT
Staio di

applicazione
Note

Le apparecchiature e gli altri rifiuli solidi possono

anclì'essi esser sloccali solto tettoia o al:'interno di

edilìci adibhi a magazzirlo; i rifiLrti solidi, in quanto

contcnenti residui oìeosì. devo;o essere imballali

all'inlemo di lìsti o maxifusti.

Dopo 1o scarico dai mczzi di trasporto. i rifiuti

devono essere traslèriti nelle aree di stoccaggio
Applìcara

I punti a cuj gli operalori di ùn impianlo nel qualc

viene effetluato Io stoccaggio dei rifiutj devono

p_e\la-e r 11:rBB.re rIeI/i^ e \ono ..!ucnr

- ubicazionc delle aree di stoccaggio

- slalo di conservaTione deììe infrasfirfture delìe

aree di stoccaggio

condizioni in cui si trovano

allri contenitori

- controllo delle gìacenze

separazione degli stoccaggì

omogenee di rifiuti

per tipologie

- dispositivi di contenimento ed altre misure di

prevenzione e protezione per ì'anÌbiente e la

salute dei lavoràlo .

Applìcata

'!§§§§!§@1{§i:stoccasÈii)

Le capacità di stoccaggio dcvono esserc prcviste

modo 1àle da assicurare un servizio conlinuativo-

pa icolare laddove taÌe att;vità sia preliminare ad

succcssìvo lrattamento

Le capacità di stoccaggio sono

supcriori al lotale iratlabile

giornalmente.

Giunh Regùnale dclla Campania - 
^rca 

Gc.cralc di(oordimmcùlo Ecologia - Setiorc Prni.ciale Ecologia dlNarcli
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\ GiurL. Regiontrlc dcÌÌr( anlpxDi!- \r.a C.n.rdÌc di( r!dwL.ì.rt. [c.l.gia- Scufre l)ui]rri.Le rc.hS r {li\xpoli

A.1,1.2. MTD rdottatc pcr l'impianto di tràttamento Iiquidi

Le Mi-qliori Tecniche DisponìbiLi per l attivita II'Pa' di trattsmcnto chimico-lìsico -biologico dei ri1ìu1ì

liquidi soro indi\iduatc nclla sczìonc "Impianti di trattnmento chimico-fisico e hiologico dei rifiuti

liquidi" del Decrero 29 gennaio 2007 dcl Nlinisrero deLl Ambiente e della Tuleìa dcl I eritorìo e del i\1arc. le

Linee Cuidà recanti i critcri pcr l'individu.tzione e l'ùtilizzàzione dell€ Nligliori Tecniche Disponibili er

irt.3! commà 2 del D.lgs. 372199.

Migliori tecnichc e tecnologie pcr il trattamento dei riliuti Iiquidi.

E) INDIVIDUAZIONI DILLE BAT, C0N PARTICOL-A.RE RIFIRII\{I'NTO, OYE DISPO\IBILI,
ALLtr CONCLLSIONI DEI RRIF C()NIU\ITART:

Descrizione BAT
Stato di

applicazione
Notc

pèr iltrattamento dei rifiuti liquidiE.5.1 M igliori tecniche e

E.5.1.1 Criteri geneGli e sistemi-dj moniteragg:o

Sono da considerarsi Migliori Tecniche Disponibili

1. predisporre le diverse sezion dell'mplanto

ispirandosia crlteridl massirna compattezza

possible, al fine di consentlre un controllo

più efficace su e emìssion olfatt ve ed

acusliche

Applicata

2.ove necessario, ad esempio n prossimltà di

c€ntri urbani, si devono priviegiare, in .aso

dl possibilità di rilascio di composti

o(rogen. s srem d trat(amenro rterrar'o

coperti dotati di slstem di deodorizzazione

e ventilazione

Non app lcabile
L'impiarto è ubicato in zona

3. l'lmplanto di trattamento deve esgere

delimìtato da ldonea recinzione iungo tutto

ll suo per metro. La barriera eSterna dl

pro.e,;onF. deré e. PrF pdll? ard ro èpi.

alberalure e schermi mobili, atti a

minlmizzare l'ìmpatio vsivo de 'impianto.

Deve essere garantita a manutenzione ne

tempo di detta barrìera di protezlone

Applicata

L'lmplanto di trattamento si

trova all'lnterno deÌlo

stabi mento che è

comp etamente recintato.
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(;iùùra Rcpiùìile dell. Cxnlpmin 4r.! (irnrfuÌc rìi Coordìnxù..nì t,conìgia - Scrt.rr l)«»ir.iaLc Ecoloe a dìNanol

Descrizion€ BAT
Stato di

applicazione

4. prevedere la presenza di appositi spazi per la

reaiizzazione dl eventLrali adeguamenti

tecnlci e dimenslonali e/o ampliament

Applicata

5.dotare l'impianio di un adeguato sistema di

canalizzazione a difesa dalle acoue

metéori.he esterne

Applicata

6. per il trattamento presso impianti raisti

(lmpiantl dotati di sezlone di

pretrattamento chimico fisico e disezione di

depurazione bioLoglca) determinare la

potenzialità sulla base dela capacità res dua

de 'ìmplanto rispeiio alla qLraniità prodotta

in proprlo o comunque convogliata tramite

condotta. ln ogni caso la polenzialità di

trattamento in conto terzi non deve

pregiudlcare la capacltà di trattamento dei

propri reflul e/o di que lconferiti tramite

cordotra r pel.o dlld , dpd, rld r orp è .r\d

di trattamenlo de'irnpi.nio

Come da procedura, il

programma giorfallero dl

trattamento è sempre

effeituato dando a precedenza

a rlfiuti ritiratl e/o prodottl

i tempi dl

7. sulla base de e caratteristiche specifiche del

rifiuto llquido da tratiare e delle tlpo ogìe d

trattamento messe ln aito predisporre un

adeguato piano di monlioraggio finalizzato a

deflnire prioritariamente:

a. i parametri da misurare

b. la frequenza €d

c. i punti di prelievo de camponl su cui

effettuare le misurazioni, ienendo conto del

costi analtici (reagentl e strutture) e del

tempidiesecuz one

d. le modalità dl campionamento

(campionamento istantaneo, composlto,

medlo ponderato, manuale, automatico)

Applicata

Pag,242

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Stàto di

applicazione

e. a scelta delle metodologie analitlche.

8. per impianti che scaricano I reflui depuratl n

corpi idrici recettori (ad esempio gli lmp anti

dl depuraziofe dl acque ref ue che rlcevono

rlfiuti liqLridì), prevedere la presenza di

centraline di rilevamento per il

mor roro8gio de le rararrerr.t the der ,o-pr

rd.r.'ste9s a monre e a \dllé oe o .r d1.o, r.

modo da poter valutare in tempo reale

l'ìmpatto

dall'impianto; in padicolare dovrebbe

essere sempre garantito, ai flnl del rlspetto

della rormativa vigente, il monltoraggio

delle diverse c assi dl inqu fantitra cui, ad

esempio: COD, BOD, azoto ammoniacale,

azoio nitrico e nitroso, pesticidi, metalli (ad

es. As, Cd, Hg, Cr, Ni, Pb), compost organo

metallici (tra cui dibutiistagno,

tertrabuiikiagno tributlstagno

trifenilstagno, dlc or!ro di dlbutilstagno),

lPA, composti organicl volaiil e semivo ati l,

composti nitroaromaticl, alofeno l, aniline e

derivati, pestlcidl, PCB, tensioaitivi, ecc

Non applicabile
L'lmplanto scarica in pubblica

fognatLrra i refluii depuratl

9. garantlre, sulla base deìle indicaz onr

contenute nel piano di monitoraggio, un

adeguato livello di intervento

10. garantire che ll programma dl mon toraggio

preveda, lr ognicasol

a) controll perodici deì parametri quali

quantitatividel rifiuto llquido in ingresso

b) controll periodici qua l-quantitativi de

rifiulo liquido/refluo in uscita

c) controll periodici quali quantÌtativi dei

fanghi

App icata
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Descrizione BAT
Stato di

Àpplicazione
Note

d)

e)

cortrolli periodici delle emiss oni

controlli periodici internl a processo

11. ove necessario prevedere a possibllità di

oola'e rmprarlo di Ln propr o .dborato|o

lnterno, fornlto dl attrezzature specifiche

per le analisi di base Nel caso dl assenza di

un laboratorio deve essere, comunque,

prevlsta la posslbilità di effettuare le ana lsi

più semplici direttamente in lmplanto, ad

esempio mediante l'utl lzzo d kli aralitici

Applicata
l'impianto è dotato dl un proprio

laboratorio interno.

12_ per iprocessi dl trattamento biologico

garantire, al'interno dei reattori o delle

vasche, condizlonl ambiental di pH,

temperatura/ ossigenazione e carÌco

adeguate. Per asslcurare l'efficienza del

trattamento è opportuno effett!are

per odiche analisi blologiche volte a

verlficare lo stato di "salute" del fango. Tali

analisi possono essere didiverso tipoi

a) analis della rìrlcrofauna delfango atiivo

per la valutazione de1 processo biologlco

depurativo, con partlcolare riferimerìto

nei processi a farghl attivi alla

ldentiflcazione e valutazione della

componente fì amentosa per a

prevenzione e la diagnosidi

b) probleml egatl a la fase di

chiariflcazione

c) aralisi metaboliche, q!ali la valutazione

di Oxygen Uptake Rate (0LlR), Ammonia

Utillzation Rate (AUR) e Nitrale

Utillzation Rate (NUR), che sono in

grado dl evidenziare anomalie o

variazlonl delle condlzioni all'interro

Applicata

L'impianto bio ogico è

costantemente controllato

tramlte prelievo di campiofi

g ornalierl del fanghi att v

contenutl nelle vasche d

ossldazione. lnolire le vasche dl

oss dazione b:ologlca sono

dotate di sonda Per il

dell'ossigeno

Pae,2+4

fonte: http://burc.regione.campania.it



\
\ r,runrPc:,r |kll,L.nrrn. \..,.,.rled,coorJifunìerr.Ec.nìgid-scr.rl,(»rìrilLelcoloeadi\arDli

Stàto di

applicazion€

13. predisporre un apposlto

'egi ro dei daù o' *o,lrloraBB,o <J rJr

devono essere riportate, per ogni campione,

a data, 'ora, il punto di prelevo, le

modaliià dl campionamento, e metodlche

analitiche utilizzate e I relativi va ori. I dati

raccolti nell'amblto de'attività di

monitoraggio devono essere organizzati ed

espressi ln modo tale che sia poss bile

effettuare delie elaborazioni statist che e/o

. drèÌ"Li(l^e al ,,ne d' quanr f.care I

prlrcipali aspettidl gestlone del processo ed

lncrementare costantemente a Tesa

dell'ìmplanto. I trattamento

pldborr,''one oe dar, ècqur<it dovra

a)l'effetiuazlone dl bil.nci dl massa del

processo riferiti a singoli componeni

b)rl ral.olo dF end "nfl dapJrar, p"r osni

!nità

,)il brlalco energÒl'o e de ,o' um rn

funzione della tipoogia di fonte (elettrica,

gas, combustibili liquldi convenzionali,

ri iuli) r or, he r \alutaTrone de co_51.ìri

energeilci speclfici di ognl operazlone

unltaria

d)lr ,F.i1ca oe cè1.o. cire rFldlivarer.e d

Processi fondamenta e valutaz ofe

comp essiva dei processl mediante modelll

e)la definjzione di specifici indicatori finalizzatl

alla valutazione delle prestazion del

processo (es. MWh/t rifluto trattato)

Le modaltà d; monitoraggio e

elaborazione e controllo dati

sono commisurate alìe reali

esigenze correlate alla

conduzione delle singo e untà

operatlve ln funzìone de e

varlabili di processo signìf icative.

PaE,245
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St8to di

applicaziore

f) o sviluppo dl un apposito piano diefficienza

g)lo sviluppo di tecnlche a minor consumo

energetico

14. prevedere procedure di diagnosl in iempo

reale dello stato del slstema in caso dl

disfunzioni. A iale scopo è opportuna la

predisposlzione di apposlte tabelle di

riferlmento indicani:

a) evidenze della disfunzione

blpo .. orI conseeue '-F d orFve p lurgo ler Ìinè

c) possibilicause

d)anallsi e ver fiche di control o

e) possibilità di interventi corrett vi

f) Per le dlsfunzioni di tipo meccanico devono

essere, a ltres ì previste:

g)procedure per la sostituzione in tempo rapido

de è "ppdrp,,l",dtrre elÈII.o^.ec(è1r(1e l

avaria procedure per la messa ln by-pass

parziale o totale della fase interessata

dall'avarla. Devono essere, inoltre, eff ettuati

periodlci interventi di manutenzlone, ad

opera di personaJe opportunameflte

addestrato, finalizzat ad ass curare ;l

corretto funzlonamento delle diverse

sezionl ed apparecchiature dell'lmplanto

Applicata
Secondo procedure previste per

la manutenzione ordinaria.

15. dotare l'impianto di un pano di gestione

del e emergenze e di un reglstro degli

incidenti

Applicata

16. garantire un adeguato lvello di affidabilità

del sisier.a inpiantistico affnché siano

raggiunte e preslazioni richieste nelle

diverse condizioni operalive

App icata

17. deve essere garanilla la presenza di

personale qualiflcato, adeguatamente
Applicata
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Stato di

applicazione
Note

addestrato alla gestlone deg i specific rifiuti

trattati nelL'impianto ed n grado di adottare

tempestivamente procedure dl emer8enza

disporre di un sistema che assicurl la

tracciabiiità dell'lntera sequenza dl

traitamento del rifiuio, anche al fine dl

mlgliorare l'efflcienza del processo. n tal

senso, un sistema efficace deve consentlre:

a) a verlfica de 'idoneità del rif Lrto liquìdo

altrattamento

b) di documentare trattament mediante

apposlti dlagrammi dl flusso e bilancl di

c) dl mantenere a tracciabilità del rifl!to

lungo tutte le fasi di trattamento

(accettazione/stoccagglo/trattamenio/s

tep successivi)

d) di disporre, medlante accesso

lmmediato, di tutte le lnformaziofi

relatlve alle caratterlstiche

merceologlche ed all'orlgine de rifl!rto

in lngresso.

e) Dovrebbe, inoltre, essere garaniita la

posslbilità per l'operatore dl indlvlduare,

in ognl momento, a poslzione di

clascuna tipoloeia di rlfiuto ungo a

18.

sequenza di

l'Ìdentificazione dei pr ncipa ì costituentl

chimici del rifluto liquido trattato (anche

tranite l'analisi de COD) e 'afa lsi del

loro destino una vo ta imrnessi

n€ll'ambiente

omologati secondo apposlta

procedura/ che prevede la presa

vislone e l'archlvlazione di

schede e certiflcatl di analis;

contenenti tutte Ie informazioni

relative al rifiuto in

conferimento ivi comPrese le

caratterlstiche chimico f isl.he. I

rif ut in conferimento

Preventivarnente

Tutti i

vengono

materiale

mmediatamente d sponlbile alla

consultaz one I rifiutl in

ingresso inoltre vengono

sottoposti a controll di

accettabl ltà volt ad assicurare

l'effettlva conformità deg stess

con le informazlonl fornite ir

sede dl omologa e l'effettlva

trattab tà tramite le tecnologie

disponibìll ne'impianto. I flussl

di ognl slngolo rifiuto vengono

tracciatl tramite apposito

software gestionale dal

momento dell'accettazione Lo

scarico reflu è sottoposto a

continuo monitoraggio come

previsto da apposito plano.

19. dlsporre dl procedure che consentano di Applicata Genera nrente ne 'implanio n
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Stato di

àpplicazione
Noté

prelim narmente alla miscelazione del

diversl rifiuil liquidi

b)sistemì atti ad assicurare che 'eventuae

miscela dl rifiuti liquldi sia trattata secondo

e proced{rre previste per la componente

caratterizzata da magglore perlcolosltà

,),orser.azro'e der rsu ldli oei lF,l, eo rn

partlco are di quelli che hanro portato a

reazionl potenzialmenle pericolose

(aumento ditemperat!ra, produzione di gas

o innalzamento di presslone, ecc,),

registrazione dei parametri operativi, quali

camblo di viscosilà, separaz ore o

precipitazione dì solidì e di qualslas altro

parameiro rilevante (ad esempio, sviluppo

diemlssioniosmogene)

separare e dlveriflcare a compatìbilità delle

diverse tipologle di rifiuto, tra cui:

a)test di compatibilità effettuati

analìsi non s effettuano

m sce azionl del riflutl, ma nel

caso sl proceda alla misce azlone

dei rifiuti verranno seguiie e

procedure descriite dalla tabe a

delle BAT.

20. a chiusura dell'implanto deve essere

prevlsto un plano di ripristlno a fine di

garantìre la frLribl ltà delsito in coerenza con

Ìa dèstinazione urbanisti.a dell'àréa

Applicata

21. pianificare un sìstema d benchmarkirg, che

consenta di ana ìzzare e confrontare, con

cadenza periodlca, i processi, i metodl

ddolldli a .lsJlratr ra88 Lrt s a econo.n'(

che ambientali, con quelli di altri nrplanti e

organizzaz on che effettuano le stesse

attività.

Applicata

L'analisi dei rlsultati ragg unti

viene effettuaia periodlcamenie

secondo e norme lso 14001 ed

EMAS,

22. le attlvità connesse con la gestione

dell'impianto e le varie procedure operative

che le regolamentano devono far pafre di

un apposito manuale di Eestione al quale

App caia

L'impianto è .dotato di I

.ertificazioni amblentali ìSO

I4o0l ed FMA5.
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gestore de 'impianto dovrà attenersi.

Vanno attlvate le procedure per l'adozlone

di sietemi dl certlficazione anrbientale (lSO

14000) e soprattutto l'adesione a sistema

E [/]AS.

Afti\'ìtà di inforÌnazion.

Stato di

iDDlicaT:one

Stàto di

applirazion€

8.5.1.2 Attività di informazione

23 prevista la planificazione de e attlvltà di

formazione, informaz one ed

aggìornamento del persona e dell'irnplanto

ln modo da fornire tutte le lnformazionl di

carattere generale ln materìa di qualità,

si ure--a ed dmbrente nonLhé rndrcazon:

relative ad oEnispecifico reparto

24_ garaniito a e autoriià cornpetenii ed a

p!bblico 'accesso ai datl dlfunzlonamento,

ai dati re atlvl alle emlssioni, ai rifiut

prodotti, nonché a e altre informazioni sul a

manutenzione e controllo, nclusi gli aspetti

legati alla slcurezza. Le informazionl

dovranno includere:

a) dati e responsab e delle sliuazlon

crtiche o dl em€rgenza

b) descrizione de e attività eserciiate

c) materiali ut lzzatl e re at ve

caratteristiche

d) procedure d; emergenza ln caso di

inconvenienii tecn ci

e) proeramml di monitorasslo de e

Applìcata
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Stato di

,pplicaziotre
Note

emissioni e dell'efficÌenza dell'impianto

25. resa pubb ica la documentazione elaborata

affinché sia garantlta la trasparenza ed il

coinvolgimento della popolazione in tutte le

fasi di realizzazione dell'impianto attraverso

relazionl periodiche di tipo divulgativo

Applicaia
ln maniera conforme agli
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Stocc:ìggio e lnoì inlentazione

Descrizione BAT
Stato di

applicazi(nrc
Nole

E.5.1.3 Stoc.aggio e movimentazione

pll, rp".lfl.h", l"dir . io.:

relativi al §éttor€ del trattemento chimico

@
teqiilbe digponibili per lo stoccaggio e la movìmentazione

fisico e biologico dei riliutìliquidi:

26. loca zzare le aree d stoccaggio ln zone

d stanti da corsi d'a.qua e da aree sens bili

ed n modo tale da ridurre al minlrno la

movimentazlone ed I traspofto nelle

sLrcces§ive fasi d trattamento

L'impanto non è ubi.aio nelle

vicinanze dl corsl d'acqua.

27. ne 'impìanto devono essere distinte le aree

dl stoccagg o deì rifiutl lquid in ingresso da

qrelle utilizzate per lo stoccagglo dei rlfiuti

in uscita e dei materali da awiare a

recuperoi lo stoccagglo de rifiutl liqudi

deve awenire ln manlera tale da evitare

qua slasl tipo di misce azlone con rlfiuti che

har no già subito iliratiamento

28. doiare le aree d confer nlento, di messa in

sicurezza, di stoccaBgio dei riflutì liquid di

una coperiura resistente a e inte]-rrperie e dl

superfici resislenti allattacco chimlco del

rifirti

Applicata

29. dotare l'area dl stoccagglo di appositl

i.lp,n dr d.e-aEEo a, I e o p.èrer.e

rilasc d reflul contamlnat ne 'amblente; ll

sistema didrenagglo deve, lnoltre, evitare l

contatto dì rif ut tra oro lncompatlbili

30. assìcurare che rifiuti quidl contenentl

.os.d '-e .old. o.^oEarp.ono lo, oriin

serbatoi o contenitori a tenuta stagna,

Non

appiicabiìe

L' mplanto non Ìlt ra reflui

contenent sostanze volatiil
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